
Un mondo sospeso tra biolab e gain of function

La pandemia e la guerra hanno rivelato la debolezza delle nostre infrastrutture e del
coordinamento tra nazioni, ma ha anche gettato luce su alcune pratiche scientifiche il cui
ruolo etico è messo in discussione su più fronti. Parliamo nello specifico del guadagno di
funzione, meglio noto come “gain of function”, ma anche dei cosiddetti “biolab” contenenti
patogeni mortali e ad alto rischio, elementi che impongono riflessioni su quanto sia
indispensabile che la ricerca biomedica poggi su solide fondamenta.
Il virus venuto dalla Cina
Nei primi anni Duemila, l’istituto di virologia di Wuhan (WIV...
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